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Al la conferenza laziale sull'agricoltura 

CHIESTA L'ABOLIZIONE 
DELLA MEZZADRIA E 
DEI PATTI COLONICI 

Partecipazione degli esponenti del PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI e PSDI, dei 
sindacati e amministratori locali — Larga consultazione nelle campa
gne — L'impresa diretto-coltivatrice, cardine di una svolta in agricoltura 

Genova 

Dibattito 
tra operai 

e magistrati 
sulla giustizia 

in Italia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19 

Un valore concreto, quali
ficante, assume la conferen
za-dibattito tenuta l'altra se
ra dal segretario nazionale di 
Magistratura Democratica, 
Generoso Petrella, nella Sa
la della Chiamata del portuali 
genovesi, in Piazzale San Be
nigno. 

Per la prima volta, i temi 
della azione dei magistrati de
mocratici sono stati non sol
tanto discussi assieme a una 
folla di operai e studenti, ma 
un nutrito gruppo di magistra
ti si è trovato a contatto di
retto di una massa di operai 
con 1 quali ha seguito il di
battito. Più di una ventina 
di magistrati erano in sala, 
assieme a una cinquantina di 
avvocati. 

Il dibattito è stato articola
to e serio, giungendo a una 
conclusione non soltanto di ap
poggio all'azione del magistra
ti democratici da parte dei 
lavoratori, ma di partecipa
zione unitaria alla lotta per 
il rinnovamento della giustizia 
In Italia. 

Petrella è stato esplicito an
che nel porgere una serie di 
casi esemplari, per spiegare 
la posizione della magistratu
ra nella organizzazione del pò* 
tere In Italia. Ha rilevato co
me anche le norme costituzio
nali vengano considerate un 
« involucro » In cui esercitare 
« il potere per il potere », da 
parte di un ordinamento giu
diziario che finisce per affi
dare ai magistrati più retri
vi tutti i compiti di dirigenza 
degli uffici, tentando di emar
ginare i magistrati democra
tici. 

Dalla relazione è seguito un 
dibattito iniziato alle 21 e per
durato fino a mezzanotte. 

Gravissima iniziativa 

dei carabinieri 

Perquisita 
una sede del PCI 

in Calabria 
NICASTRO, 19. 

Con una gravissima iniziati
va, ieri sera i carabinieri di 
Lamezia Terme hanno perqui
sito la sede del PCI della fra
zione Capizzaglie ed hanno 
proceduto ad elencare i nomi 
dei venti presenti in quel mo
mento nella sezione. I carabi
nieri hanno esibito ad una de
legazione del comitato cittadi
no del Partito comunista, la 
autorizzazione a firma del So
stituto Procuratore della Re
pubblica Sandro Garofalo il 
quale, su richiesta del capita
no dei carabinieri Di Bella, 
aveva ordinato la perquisizio
ne alle «sedi periferiche» del 
MSI e del PCI. 

A parte la volontà provoca
toria che vorrebbe accreditare 
la teoria degli « opposti estre
mismi », vi è da rilevare che 
la richiesta di perquisizione 
avanzata dai carabinieri non 
ha alcun fondamento, come la 
motivazione da essi addotta 
(« dopo il lancio di alcuni sas
si nei confronti della sede del 
Movimento sociale di Maida e 
sull'autostrada » e a seguito di 
« informazioni strettamente 
confidenziali »). 

La perquisizione della sede 
del PCI appare ancora più 
grave e illegìttima, se si tiene 
conto delia passività mostrata 
dalle forze di polizia e dalla 
magistratura di fronte ai fasci
sti e agli altri gruppi reazio
nari che hanno fomentato la 
sedizione di Reggio Calabria. 

Non è casuale che questa 
iniziativa dei carabinieri, aval
lata dal sostituto procuratore 
Garofalo, segue la proposta 
da parte dell'assessore regio
nale democristiano Sergio 
Scarpino di una inchiesta sul 
Movimento sociale e sul fasci
smo in Calabria. 

Incontro col PSIUP 
della delegazione 

della Lega dei 
comunisti jugoslavi 

n presidente del PSIUP 
Vecchietti e il segretario del 
partito Dario Valori, Insieme 
con altri dirigenti socialprole-
tari hanno ricevuto ieri mat
tina, presso la direzione del 
PSIUP. una delegazione della 
Lega dei comunisti jugosKvi 
di cui faceva parte tra gli 
altri l'ambasciatore jugoslavo 
a Roma Miso Pavlcevlc e Vla
dimir Bakaric, membro del
l'esecutivo della Lega, il qua
le ha Illustrato la situazione 
jugoslava alla luce del recenti 
avvenimenti. 
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L'abolizione della mezzadria 
e dei patti agrari arretrati è 
stata esplicitamente chiesta 
nella prima Conferenza regio
nale sull'agricoltura del Lazio 
che ha aperto i suoi lavori 
ieri mattina, a Roma. La ri
chiesta è contenuta nella rela
zione presentata dalla mag
gioranza della Commissione 
regionale dell'agricoltura e 
sulla quale si è sviluppato il 
dibattito. 

L'abolizione della mezzadria 
non è, del resto, la sola ri
chiesta coraggiosa che trovia
mo nel documento della Re
gione Lazio; nella relazione, 
infatti — letta dal de. Bruni. 
presidente della Commissione 
— si Individua nella impresa 
diretto - coltivatrice il punto 
cardine di una svolta In agri
coltura e si stabilisce che i 
destinatari prioritari degli 
stanziamenti pubblici siano i 
contadini e le loro cooperati
ve. Il documento, inoltre, re
spinge In modo netto l'Impo
stazione data dal governo al 
decreto delegato per l'agricol
tura, specie per quanto riguar
da il mantenimento dell'ele
fantiaco apparato del Ministe
ro dell'agricoltura. Su questo 
punto, il documento, dopo 
aver rivendicato alle Regioni 
la piena autonomia, afferma 
che « strumento fondamenta
le » dovrà essere il « Piano 
zonale » al quale spetterà la 
determinazione, a livello com-
prensoriale, di tutta la poli
tica agricola e di tutte le for
me di Intervento in agricol
tura. 

Significativo, poi. il punto 
della relazione riguardante il 
miglioramento delle condizio
ni sociali e civili dei conta
dini. « Il primo obiettivo — 
dice il documento — è che 
le scelte operative da effet
tuare, debbono avere priorita
riamente come scopo quello 
di dare ai lavoratori della ter
ra un tenore di vita, un red
dito. una sicurezza di lavoro 
e di avvenire, uno sviluppo 
culturale e civile che li ren
da cittadini di questa nostra 
Repubblica a pari dignità con 
gli altri ». 

I lavori della conferenza 
sono stati preceduti da ben 
dodici assemblee preparatorie 
tenute in tutte le principali 
zone agricole del Lazio alla 
presenza di sindacalisti, am
ministratori locali, dirigenti di 
cooperative, di cantine e fran
toi sociali; assemblee che 
hanno registrato significative 
convergenze tra comunisti, so
cialisti e cattolici. 

Si è trattato di una larga 
consultazione di base, la pri
ma, con un'ampiezza cosi va
sta, avvenuta nelle campagne 
laziali. I temi portati in di
scussione e le scelte indicate 
dalla Commissione regionale 
hanno provocato, come è faci
le immaginare, uno scontro 
con gli .agrari e con quanti 
vogliono'lasciare immutate le 
arcaiche strutture dell'agri
coltura italiana. In alcuni pae
si del Lazio è apparso addi
rittura un manifesto in pole
mica con la Commissione 
agricoltura, in cui si afferma 
che « la Regione vuole sovie
tizzare l'agricoltura». 

Anche nel corso del dibat
tito di ieri il presidente degli 
agricoltori laziali ha cercato 
di sostenere che la mezzadria 
deve rimanere nelle campagne 
italiane. L'intervento è stato 
duramente contrastato dall'as
semblea. Sulla stessa posizio
ne conservatrice si è anche 
schierato un esponente neo
fascista che ha parlato in se
rata. L'attacco delle forze pa
dronali e reazionarie — come 
ha rilevato il compagno Ra-
nalli. membro della Commis
sione agricoltura nel corso del 
suo intervento — testimonia 
la validità della struttura re
gionale e della grande fiducia 
che in essa ripongono le for
ze democratiche che l'hanno 
voluta. 

I lavori della conferenza si 
sono aperti nella mattinati 
nella sala della Protomoteca, 
presenti numerosi parlamen
tari, consiglieri regionali, am
ministratori di enti locali, di
rigenti sindacali, amministra
tori di cooperative contadine. 
delegazioni delle cinque pro
vince laziali. Sono presenti 
dirigenti dei partiti: PCI. DC. 
PSL rRI, PSDI. PSIUP. Per il 
PCI seguono i lavori, tra gli al
tri. il compagno Chìaromonte 
della Direzione del Partito, e 
Paolo Ciofì. segretario regio
nale. Dopo un saluto del sin
daco di Roma, Darida, del 
presidente della giunta regio
nale Cipriani e del presidente 
del Consiglio regionale Palle
schi, Bruni ha svolto la sua 
relazione. . 

Di fronte alle precise scel
te indicate nel documento si 
sono registrate due note ab
bastanza stonate, completa
mente avulse dalle coraggiose 
indicazioni della Commissione 
agricoltura. La prima è stata 
quella del sottosegretario al
l'agricoltura, Iozzelli. il quale 
ha completamente sorvolato i 
temi di fondo, per fare un 
discorso generico e privo di 
significato. II neo assessore 
regionale Di Bartolomei, re-
pubblicano, ha cercato infine 
di sostenere che tutte le forze 
che operano in agricoltura 
devono essere considerate allo 
stesso livello, ignorando le 
scelte prioritarie indicate dal
la Commissione regionale, che 
puntano, come abbiamo detto. 
sull'impresa coltivatrice diret
ta e sulla cooperazione con
tadina. 

Nel dibattito, che è prose
guito per tutto il pomeriggio 
nella sala delle Fontane al
l'EUR, cono intervenuti tra 
gli altri Rlccettl, presidente 
regionale delle associazioni 
cooperative agricole, il com
pagno Ranalli. Antonini in 
rappresentanza delle segreterie 

regionali delle organizzazioni 
sindacali (CGIL, CISL e UIL), 
il quale ha illustrato gli obiet
tivi posti dal movimento di 
lotta nelle campagne laziali, 
il compagno Quattrucci, se
gretario di zona dei Castelli 
romani del PCI e l'assessore 
regionale Gaibisso. 

Ranalli, dopo avere dichia
rato che le scelte • indicate 
dalla Commissione regionale 
dell'agricoltura sono condivise 
in pieno dal rappresentante 
comunista della Regione la
ziale, ha detto che un sano 
programma di sviluppo econo
mico deve riconoscere la fun
zione positiva dell'agricoltura 
che resta soprattutto, nel La
zio, una struttura portante di 
un rinnovamento economico 
profondo, che si proponga 
l'obiettivo primario di garan
tire l'occupazione e la cresci
ta complessiva e riequilibrata 
della regione. Ranalli ha an
che sottolineato il valore del 
movimento unitario sviluppa
tosi nelle campagne del Lazio 
e delle precise scelte demo
cratiche per una svolta in a-
gricoltura. 

I lavori proseguiranno nel
la giornata di oggi e s) conclu
deranno domani con l'appro
vazione dei documenti che tre 
commissioni sono state inca
ricate di redigere. 

Taddeo Conca 

Il ministro dell'industria copre le prevaricazioni delle compagnie 

Assicurazioni auto: Cava 
coinvolto nello scandalo 
Anche la Voce Repubblicana ed il P opolo invitano il governo a « modera
re » i rincari - La carta verde rimane, duplicando la tariffa per l'auto che va 
all'estero - I profitti dei grossi gruppi quando erano ancora validi gli sconti 

Grave attacco sull'Espresso al servizio pubblico dell'informazione 
, _ _ _ — . — _ . , _ . , — _ 

Riforma democratica e 
non televisione privata 

Aprire ai grandi monopoli privati l'eser
cizio della radotelevisione: questa la gra
ve richiesta che viene affacciata esplicita
mente in un articolo di Eugenio Seal-, 
fari sull'ultimo numero del settimanale 
L'Espresso. Con il-titolo E ora, libertà di 
antenna Scalfari rispolvera le tesi già care 
ad Italo De Feo e proposte lo scorso anno, 
anche in una intervista di Umberto Agnelli 
al settimanale Panorama. Questi prece
denti (tanto preoccupanti che lo stesso 
PSDI a suo tempo si affrettò a precisare 
che De Feo parlava a titolo personale) 
chiariscono subito la portata della pro
posta. 

Muovendo da critiche evidentemente ov
vie alla attuale struttura dell'informazione 
radio-televisiva, infatti, L'Espresso Scalfari 
ripetono lo stesso tipo di offensiva già pro
posta, appena poche settimane addietro, 
contro la Sipra (la società RAI di pub
blicità): anziché battersi per ristrutturare 
in senso democratico il monopolio pubblico, 
tanto vale abbandonare la partita ed aprire 

le porte ai monopoli privati (che, si af
ferma esplicitamente, dovrebbero garantire 
quella stessa « libertà di informazione » che 
nel settore della stampa sarebbe assicu
rata dal Corriere della Sera, dalla Stampa 
e dal Messaggero!). / pretesti sono due: 
mancherebbero le forze per rovesciare gli 
attuali rapporti di forza, mentre lo svi
luppo tecnologico condurrà di fatto nei 
prossimi anni alla fine del monopolio at
traverso lo sviluppo delle videocassette e 
dei satelliti. Questa seconda affermazione 
non è, naturalmente, dimostrata: ed è in-

• falli impossibile farlo, giacché è più pros
sima ad una pura invenzione che ad una 
attendibile previsione, sia pure a lunga 
scadenza. Quanto alla prima, non è certo 
con un grave allineamento sulle posizioni 
di De Feo e della Fiat che si può contri
buire a « rovesciare » i rapporti di forza 
per imporre una nuova struttura demo
cratica del servizio pubblico radio-televi
sivo, unica e irrinunciabile condizione per 
una reale libertà di informazione nel no
stro paese. 

Una relazione della commissione del Senato per l'ecologia 

Dopo 10 anni di lavoro in fabbrica 
gli operai sono «soggetti a sordità 

I gravissimi danni provocati dai rumori — In sei zone cenfrali di Roma la rumorosità 
supera i limiti di tollerabilità — Analoghe situazioni nelle altre grandi città 

» 

Al Senato, la Commissione 
speciale per i problemi ecolo
gici ha diffuso una relazione 
su un primo gruppo di pro
blemi che dalla sua costitu
zione (fine maggio 1971) a 
metà dicembre hanno costituito 
materia di indagine a vari li
velli. La relazione, dopo una 
presentazione del presidente 
della commissione, il democri
stiano Dalvit, si concentra sui 
risaltali relativi agli inquina
menti da rumore e da rifiuti 
solidi e alla salvaguardia delle 
zone umide. 

INQUINAMENTO DA RU
MORE — In questo campo sia
mo. afferma la relazione, «an
cora purtroppo lontani, in Italia 
e anche all'estero, da una 
presa di coscienza collettiva del 
fenomeno, capace di suscitare 
una lotta contro di esso». 
Mancata coscienza derivante 
dalla assuefazione ai rumori. 
che specie a chi lavora riser
vano conseguenze di gravità ec
cezionale. « Secondo molti esper

ti, un operaio ha il 50 per cento 
delle probabilità di essere sog
getto a processo di sordità pro
fessionale se lavora per più di 
dieci anni in un ambiente con 
livelli di rumorosità eccedenti 
certi limiti ». Detta percentuale 
sale all'80 per cento con 15 anni 
di lavoro nei medesimi ambienti. 
-* Ad aggravare la situazione 
concorrono altri riflessi nega
tivi, sul fisico delle persone, 
dei rumori: accelerazione del 
ritmo cardiaco e lieve aumento 
della pressione arteriosa. Con 
frequenze continue ' di rumori 
di una certa intensità si passa 
da 70 a 80 pulsazioni al minuto, 
mentre a livello elettrocardiogra
fico sono state fatte registra
zioni in cui il cuore di un indi
viduo sottoposto a rumore in
tenso presenta le stesse carat
teristiche di un cuore in fase 
di tachicardia parossistica. Al
terazioni nel funzionamento, nel
le medesime condizioni, subisco
no l'apparato digestivo, quello 
endocrino, quello respiratorio e 

quello sessuale. Uno stato di af
faticamento cronico insorge e 
si manifesta il doppio delle vol
te in persone esposte a rumore 
rispetto a quelle che non lo 
sono. 

Un'attenzione particolare — 
sottolinea la relazione — meri
tano gli effetti del rumore sul 
carattere, sul comportamento e 
sulla personalità dell'uomo. 
« Il rumore stanca l'uomo spe
cie se al lavoro». Ricerche sul 
comportamento attitudinale « de
gli operai addetti ad attività 
rumorose» hanno fatto emer
gere « un accentuato grado di 
conflittualità verso l'ambiente 
di lavoro, con l'alternarsi di 
fasi di depressione e di abulia ». 

1 • E' un fatto acquisito, soggiun
ge la relazione, che in Italia 
esista una situazione che rende 
legittimo parlare di inquina
mento da rumore. Nei centri abi
tati, dopo quella industriale, la 
causa principale di quello che 
viene definito « rumore di fon
do». è costituita dal traffico 

La vicenda dell'arresto del giornalista italiano 

Proteste e speculazioni 
Il giornalista della Rai-Tv, 

Valerio Ochetto. è in carcere 
a Praga da diversi giorni. 
Non conosciamo ancora di 
che cosa sìa imputato e ciò 
è grave. 

Di una cosa però siamo 
certi: una tale procedura de
teriora quei rapporti di col
laborazione che. faticosamen
te e combattendo in casa no
stra ottuse resistenze, anda
vamo tessendo tra tutti i 
giornalisti europei dell'est e 
dell'ovest, certi, cosi facen
do. di contribuire alla pace e 
alla sicurezza del nostro con
tinente. Non è un caso, dun
que, ed è bene che anche 
questo si sappia a Praga, che 
del modo dell'arresto di Ochet
to qualcuno in Italia già si 
serva per seminare quel cli
ma di intolleranza anticomu
nista che i giornalisti demo
cratici erano riusciti vittorio
samente a battere nelle re
centi assise della categoria. 

Detto questo, vorremmo 
die da tutte le parti si affron
tasse la questione dell'arresto 
di Ochetto con serietà e so
prattutto rispettando quella 
verità sostanziale dei fatti e 
quella completezza dell'infor
mazione che i giornalisti ita
liani hanno chiesto di scrive
re nel contratto di lavoro. Ma 
un cattivo esempio è stato, a 
questo proposito, fornito ieri 
da Arrigo Levi sulla Stampa. 
Il noto commentatore che, 
con il suo consueto tono pro
fessorale, accusa tutti di es
sere distratti da troppi pro
blemi e quindi incapaci di ca
pire ciò che avviene all'est, 
ha scritto che sólo ieri la Fe
derazione della stampa ha di
ramato pubbliche proteste 
per l'arresto di Ochetto e che 
€ ci si è mossi con una certa 
lentezza, sia per l'assurdo ti

more che le proteste potes
sero inasprire il governo di 
Praga, sia perchè continua a 
non essere ritenuto chic, da 
tanti intellettuali italiani, pro
testare per cose che accado
no nel, mondo comunista ». 
Non sappiamo se sia chic 
scrivere che Levi ha mentito 
ma lo scriviamo lo stesso 
perchè la verità lo esige. Leui 
forse sì è accorto dell'arre
sto di Ochetto solo ieri, ma 
le organizzazioni sindacali 
dei giornalisti e i compagni 
comunisti della Rai-Tv e non 

sólo della Rai-Tv — come 
l'Unità ha informato giorno 
per giorno — si sono mossi 
appena appresa la notizia 
dell'arresto con una tempesti
vità e tenacia di intenti come 
forse mai nel passato si è 
fatto in simili casi. 
• Ma a Levi interessa davve
ro far luce sul caso Ochetto 
o preferisce non perdere l'oc
casione per scrivere una bat
tuta a fini meschini di poli
tica interna italiana? 

Alessandro Curii 

Messaggio a Moro 
di CGIL CISL UIL 

Sulla vicenda di Valerio O-
chetto hanno preso posizione 
oggi anche le segreterie con
federali della CGIL. CISL e 
UIL. In un messaggio all'ono
revole Moro le segreterie delle 
Confederazioni del lavoro af-

' fermano: « L'arresto e la de
tenzione del giornalista Vale
rio Ochetto da parte delle au
torità cecoslovacche anche in 
considerazione della carenza di 
informazioni su eventuali vio
lazioni di legge da parte del 
giornalista italiano, indignano 
i lavoratori italiani. Le Con
federazioni sindacali invitano il 
ministro degli Esteri italiano a 
svolgere ogni possibile interes
samento per assicurare Rmme-
diato ' rilascio de) giornalista 
italiano in base agli elementa
ri diritti di libertà personali e 
alle norme relative al libero 
esercizio delle attività giornali-. 
stiche». | ' 

• L'avvocato : italiano ' Alfonso ' 
Pera nominato difensore del 
giornalista non è ancora parti
to per Praga non avendo otte
nuto l'autorizzazione a visitare 
il suo cliente. Intanto da Pra
ga il nostro corrispondeot* ci 

informa che le autorità ceco-. 
slovacche non riconoscono a 
Valerio Ochetto la qualifica di 
giornalista in quanto sul pas
saporto porta quella di impie
gato. 

Questo è stato comunicato o£-
gi dal ministero degli Esteri ce-

.coslovacco al segretario gene
rale dell'organizzazione inter
nai onale dei giornalisti che ha 
sede a Praga e che, anche su 
richiesta della Federazione na
zionale della stampa italiana. 

. sj era interessato del caso. Al 
segretario della OIG è stato co
municato che l'inchiesta prose
gue e.che a conclusione delle 
indagini sarà emesso un comu
nicato. 

Un gruppo di giornalisti della 
RAI ha organizzato ieri sera a 
Roma una manifestazione di 
solidarietà per Valerio Ochetto. 
In piazza del Popolo (sotto 
l'obelisco) • sono state raccolte 
Arme per chiedere la liberazio
ne del giornalista italiano. Que
sti giornalisti hanno inoltre 
annunciato di aver costituito up 
«comitato di solidarietà», che 
ha sede in piazza Montecitorio 
n. 60. 

veicolare. Il rumore viene mi
surato • in « decibel ». I limiti 
di tollerabilità, secondo il Bri-
tìsh Standards variano da 60 a 
70 decibel. Ebbene — riferisce 
la relazione — in sei zone cen
trali di Roma, il livello medio 
del rumore di origine veicolare 
oscilla, per l'arco di ben 17 ore 
giornaliere, tra i 70 ed i 90 
decibel. Inoltre, sempre nella 
capitale, gli effetti del traffico 
si fanno sentire gravemente 
anche nelle case: in 175 appar
tamenti situati in diverse zone, 
rilevazioni fonometriche ed al
tre prove hanno permesso di 
accertare numerosi casi di di
sturbi psicofisici. In analoga con
dizione sono Napoli (al centro 
siamo al disopra degli 80 de-
cibels). Milano (in 16 aree me
tropolitane la intensità media si 
aggira su 86/87 decibels). tutti 
i capoluoghi delle province lom
barde, Firenze. Verona. Bologna. 

Come ci si difende? Malissi
mo, sottolinea la relazione: le 
disposizioni di legge sono poche. 
e sono ferme allo schiamazzo o 
a rumori molesti 

INQUINAMENTO DA RI
FIUTI — In Italia abbiamo una 
« produzione » di rifiuti solidi 
urbani pari a 600 grammi al 
giorno per abitante (1800 negli 
Stati Uniti. 900 grammi negli 
altri paesi europei), con un tasso 
di incremento non inferiore al
l'I-2 per cento l'anno. Essi pro
vocano inquinamento del suolo 
(specie da quando gli oggetti 
non biodegradabili hanno preso 
il sopravvento), moltiplicazione 
di mosche, roditori e di altri 
insetti portatori di malattie 
infettive. - inquinamento delle 
acque, contaminazione dell'aria. 

Analizzando il problema dello 
smaltimento dei rifiuti solidi nei 
centri urbani, la situazione ita
liana suggerirebbe, dice la com
missione. un giudizio sommario 
negativo. I dati disponibili non 
sono tanti, né recenti. La com
missione s'è dovuta avvalere di 
una. rilevazione del ministero 
della , sanità risalente al 1967, 
sulla raccolta e sullo smalti
mento dì rifiuti solidi urbani 
nei centri con oltre ventimila 
abitanti. In tutto 328 comuni. 
con 23 milioni di abitanti. Da 
questa rilevazione risultò che 
soltanto 15 comuni erano dotati 
di stabilimenti per l'inceneri
mento. 24 dì stabilimenti per la 
trasformazione dei rifiuti in fer
tilizzanti: dei rimanenti. 106 ef
fettuavano lo scarico «control
lato» dei rifiuti. 95 li accumu
lavano e 19 li bruciavano su 
arce non controllate. 63 pratica
no il deposito per « colmata ». 
6 praticavano lo scarico in 
acqua. -" - . 

Le conclusioni, sulla base di 
oneste rilevazioni, furono che il 
44*» dei comuni seguiva moda
lità « ««Voltabili » »' 37^ « non 
accettabili ». il 19% (deposito 
per co'mata) un metodo su cui 
non v'è stata una valutazione. 

ta relaz'one ' conclude su 
questo argomento rilevando che 
occorre provvedere con ogni 
possibile urgenza alla elabora
zione di un nuovo provvedimen
to legislativo. La commissione, 
per parte sua. approfondirà le 
indagini, chiedendo la collabora
zione dei ministeri competenti 
e delle Regioni «onde concor
dare un programma di azione 
che sia ih grado dì rendere di
sponibili. a breve scadenza, le 
informazioni — anche relative 
alle più avanzate esperienze 
straniere — necessarie per co
minciare a Intervenire con suf
ficiente consapevolezza». 

* Il ministero dell'Industria 
continua a ignorare le richie
ste di intervento che gli per
vengono da tutte le parti di 
bloccare gli aumenti predi
sposti dalle compagnie di as
sicurazione e procedere ad una 
revisione della tariffa. Que
ste richieste sono state avan
zate dagli autotrasportatori, 
dai sindacati dei lavoratori 
dei trasporti aderenti alla 
CGIL, da automobilisti ed or
gani di stampa. Gli stessi or
gani di stampa di due partiti 
di centrosinistra consigliano 
il ministro dell'Industria Ga-
va, andato troppo avanti nel 
concedere favori alle compa
gnie, di moderare l'arrembag
gio alle tasche dei cittadini 
con qualche correttivo. La Vo
ce Repubblicana di Ieri quali
fica quello delle assicurazio
ni un « caso particolare da 
correggere » (ha paura di es
sere fraintesa e vuol far sa
pere ad Agnelli che non par
la dell'atto di prepotenza mo
nopolistica costituito dall'au
mento dei prezzi FIAT). Il 
Popolo elenca tre casi nei qua
li sarebbe opportuno allegge
rire l'onere imposto agli as
sicurati: 1) blocco dell'au
mento del 10,75% ma solo 
per gli utenti non aventi col
pa in incidente (mentre un 
solo incidente darebbe dirit
to al rincaro da parte della 
compagnia); 2) effetto retro
attivo di tale misura; 3) reln-
troduzlone di sconti particola
ri per utenti « con permanen
za di molte ore al giorno sui 
luoghi di lavoro», senza spe
cificare se si tratta di artigia
ni autotrasportatori, operai e 
impiegati o cos'altro. 

Tutti evitano le ragioni di 
fondo dell'enorme onere scari
cato sull'economia nazionale, 
in particolare: 1) le ragioni 
dell'alto costo sia dal lato spe
se generali che da quello del 
sistema di indennizzo; 2) la 
pratica di vessazioni messa in 
atto dalle compagnie con il 
prolungamento pur mesi di 
cause in tribunale, l'aumento 
dei casi di « concorso di col
pa» e in genere la corsa ad 
arraffare e spendere messa in 
atto da una legge che ha 
invece natura fiscale. 

Una di queste vessazioni è 
stata confermata proprio ie
ri: le compagnie smentiscono 
l'abolizione della «carta ver
de» per i paesi della Comu
nità economica europea. L'au
tomobilista che si reca in al
tri paesi del MEC dovrà dun
que pagare, per i giorni che 
sta all'estero, due volte l'as
sicurazione, una per il terri
torio nazionale — dove tem
poraneamente non si trova — 
e l'altra per l'estero, di solito 
a tariffa sproporzionata alla 
prestazione. Il pagamento del
la tariffa per l'obbligatoria è 
ovviamente comprensivo del
la «carta verde»; il rischio 
non aumenta per il trasferi
mento del veicolo all'estero 
per i paesi europei (si può 
accertarlo sui dati attuariali); 
ma le compagnie pretendono 
di riscuotere due volte lo 
stesso periodo assicurativo. 

E* evidente che ci troviamo 
di fronte ad un potente grup
po di potere il quale è in gra
do di ottenere dal governo 
una politica ed un'impunità 
che devono cessare., 

PROFITTI — Le società di 
assicurazione traggono più 
profitti da questa posizione 
di forza che dall'efficenza ed 
espansione dei servizi. Ed i 
profitti dei grandi gruppi so
no elevati. Si citano dati sul 
rapporto premi/rischi del set
tore auto e non c'è dubbio 
che esso subisce la pressione 
di un'inflazione degli inden
nizzi quanto delle spese ge
nerali: due aspetti di un pro
blema politico che solo una 
gestione nazionalizzata può 
affrontare efficacemente. Le 
grosse compagnie badano so
lo a massimizzare i profitti e 
già ci riuscivano con tariffe 
inferiori del 30% a quelie che 
stanno imponendo (10,75% di 
rincaro a parte). Secondo Afe-
diobanca i grossi gruppi ebbe
ro nel 1989 (ultimo dato ela
borato) 1 seguenti risultati: 
-' Generali (compresa Allean
za assicurazioni): utile netto 
3.804 milioni, con uVi aumen
to dal 22,1% al 23,4% rispet
to all'anno prima. . 

Gruppo INA (comprende 
Fiumeter, Assicurazioni d'Ita
lia): utile netto 2.741 milioni, 
anch'esso in aumento dal 16,4 
al 16.9%. . 

Adriatica (comprende Subal
pina e l'Assicuratrice): utile 
netto 1.229 milioni, aumento 
dal 7 al 7,6%. , 

SAI-FIAT (compresa SIAT): 
1.905 milioni di utile netto, 
pari air 11,7% (1968: 14,7%). 

Toro (comprende la Vitto
ria, l'Esperia, la Preservatri-
ce): utile netto 937 milioni, 
pari al 5.8% (6.1%). 

Reale Mutua (SARA; Isti
tuto Italiano): 556 milioni dì 
utile netto pari al 3,4% (4,6 
per cento) 

La Fondiaria (Incendio; In
fortuni; La Previdente): utile 
netto 1.615 milioni, pari al 
9.9% (9.4%). 

Compagnia Milano (Lombar
da): utile netto 1.994 milioni, 
pari al 12,3% (nel 1968 10.8%). 

Tirrena (Lloyd): utile netto 
207 milioni, pari all'1,3% (1,1 
per cento). 

Le «altre» del gruppo di 
44 più * grandi compagnie 
hanno denunciato altri 1.251 
milioni di utili, pari al 7,7%. 
Questo non è tutto; è quel che 
si legge nei bilanci fiscali. 

E' chiaro che 1 più grandi 
gruppi, con meno spese, pro
fittano di più della tariffa. 
Dobbiamo, allora, rafforzarli 
ancora di più fagocitando le 

Piccole compagnie? E* ciò che 
gruppi grandi vogliono. Gli 

utenti invece hanno interesse 
alla pubblicizzazione. 

l ' U n i t à 7 giovedì 20 gennaio ^fTr?. 

Grave lutto del Partito e del 

movimento operaio veneto 
• • • • — • i 

È morto 
il compagno 

Carotti 
Era stato segretario della Federazione di Vi
cenza e, prima, della Camera del Lavoro - Im
pegno culturale e coerente milizia comunista 

VICENZA. 19. 
Il compagno Romano Carotti 

è morto ieri sera martedì alle 
ore 22. Aveva lasciato l'atti
vità di partito, (dirigeva a Vi
cenza la federazione dal 1965), 
appena un anno fa, su pressan
ti insistenze dei compagni, che 
lo indussero a curarsi seria
mente di un male che purtroppo 
gli aveva ormai minato irrime
diabilmente l'organismo. La sua 
scomparsa ha provocato un pro
fondo dolore nei compagni, nel 
movimento operaio, nei giovani, 
che Io videro in tanti anni di 
milizia comunista alla testa, 
sempre, delle battaglie di eman
cipazione e di progresso. 

11 compagno Romano Carotti 
era nato in provincia di Viterbo 
45 anni fa e si trasferi nel Ve
neto durante la guerra. La sua 
formazione politica avvenne a 
Bussano — studente, allora, del
l'accademia delle Belle Arti di 
Venezia dove in seguito si 
laureò — nel crogiuolo della 
guerra partigiana alla quale 
partecipò. 

Entrò nel partito nel 1949. diri
gendo per alcuni anni la sezio
ne di Bassano. Nel 1955 fece la 
scelta fondamentale della sua 
vita: avviato ormai sulla stra
da dell'affermazione artistica — 
aveva già ottenuto brillanti suc
cessi in mostre personali di 
scultura, ceramica, disegno — 
l'abbandonò decisamente sce
gliendo la dura professione del 
rivoluzionario, alla quale si de
dicò con grande generosità uma
na ed impegno politico. 

Divenne segretario provincia
le del sindacato tessile CGIL, 
lavorando per otto anni, in con
dizioni difficilissime, e dando il 
suo contributo alla costruzio
ne del movimento sindacale uni
tario che sfociò nella riscossa 
operaia di questi ultimi anni. 
Nel 1960 venne eletto consigliere 
comunale di Vicenza e nel 1963 
segretario responsabile della 
Camera del lavoro vicentina. 
Nel 1965 fu eletto segretario 
provinciale della Federazione 
del partito. 

II ruolo politico che egli vi 
' svolse, fu soprattutto teso alla 
elaborazione di una linea poli
tica che affondasse le sue radici 
nella società vicentina, dove so
no presenti grandi masse ope
raie, soggette alla politica in
terclassista di una democrazia 
cristiana assai ramificata social
mente. Era consigliere provin
ciale dal 1964 e membro del Co
mitato Centrale del partito dal
l'undicesimo congresso del 1966. 

I funerali del compagno Ro
mano Carotti avranno luogo 
domani giovedì alle ore 15.30, 
partendo dalla sede della Fe
derazione in contra' Santa Cro
ce 18, dove è stata allestita 
la camera ardente. Alle esequie 
parteciperà una delegazione del 
Comitato centrale del PCI, com
posta dai compagni Sergio Ca-
vina. della Direzione, Serri, 
Marangoni e Golinelli del C.C. 

Con Romano Carotti scom
pare una figura di dirigente 
comunista che lascia in tutti 
noi un vuoto non misurabile 
soltanto col patrimonio di do
ti umane, di dedizione, di spi
rito di sacrificio, di rigore 
morale di cui egli era ricco, 
pur dietro una personalità for
te e schiva. 
- Intellettuale, forte di una 
preparazione culturale che in 
lui si accoppiava a qualità ar
tistiche non comuni, aveva ri
nunciato a una possibile « car
riera» per dedicare intera
mente la sua esistenza alla 
milizia comunista, al movi
mento operaio. Un giorno si 
dovrà pur scrivere la storia 
di quei quadri comunisti, che 
rifiutano gli « allettamenti » 
della società attuale per com
piere una scelta di vita, quel
la del funzionario comunista, 
del a rivoluzionario di profes
sione », di tipo non certo mo
ralistico, ma in cui la com-

Il messaggio 
del compagno 
Luigi Longo 

Alla Federazione di Vicenza 
11 compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente telegram
ma: 

« A nome del Comitato cen
trale e mio personale vi espri
mo fraterne condoglianze per 
la perdita dolorosa che la im
provvisa scomparsa del com
pagno Romano Carotti costi
tuisce per tutto il partito e 
particolarmente per la vostra 
federazione e per 1 lavoratori 
della vostra provincia. In coe
renza con la sua convinzione 
che al partito occorre dare il 
meglio di se stessi, temprato 
alla scuola della classe ope
raia, il compagno Carotti ha 
lisciato a noi tutti un esem
pio di profonda dedizione e 
fedeltà al partito, alle sue lot
te, ai suoi grandi ideali. 

Nel rendere l'omaggio delle 
nostre bandiere abbrunate al 
compagno scomparso, traiamo 
insegnamento dalla sua opera 
di militante e dirigente co 
munista per andare più avanti 
con un partito più forte». 

ponente del sacrificio perso
nale non è delle meno pe
santi. 

Romano, ad esempio, dove
va rubare le ore al sonno per 
continuare a disegnare, a di
pingere, a coltivare cioè la 
sua individuale vocazione. Per 
il resto, tutta la sua esistenza 
era dedicata al Partito, alla 
lotta della classe operaia di 
Vicenza. Anche qui, m lui non 
v'era niente di « moralistico », 
di « romantico ». Egli era an
dato acquisendo ancora nelle 
ultime settimane, con lo stu
dio e la riflessione critica, il 
senso preciso delle difficoltà, 
e al contempo della funzione 
storica della classe operaia, 
senza mitizzazioni e senza 
autoinganni. 

Per questo, prima come di
rigente sindacale, poi come 
segretario della Federazioni: 
vicentina del nostro Partito. 
tutta la sua intelligenza, la 
sua capacità di analisi e di 
lavoro, egli aveva profuso net 
l'indagine dei rapporti dt 
classe e di produzione, dei 
processi e delle contraddizioni 
nuove creati dallo sviluppo 
capitalistico, e dal tipo di me 
diazione politica che esso era 
venuto componendo, nella par
ticolare realtà delta Regione 
veneta, oltreché in tutto il 
Paese: e per ricavare da que
sto tipo di indagine comples 
sa e difficile, le iniziative. 

Le forme nuove di organiz
zazione e di lotta, che pol
lassero la classe operaia noie 
solo a conquistare migliori 
condizioni di vita, ma ad in
cidere nel meccanismo produt
tivo, a stabilire nuove allean
ze, a rompere la cappa del
l'interclassismo ed a modifi
care i rapporti di potere est 
stenti. 

In questo senso, il contri 
buto del compagno Carotti è 
stato prezioso non solo per il 
Partito comunista e per i la
voratori del Vicentino, ma per 
l'intero movimento operaio. 

Egli era una di quelle for
ze nuove che portano nel Par
tito comunista nel Veneto un 
bagaglio non solo di dedizio
ne, ma di qualità intellettuali 
e culturali tali, da proporlo 
in modo sempre più decisivo 
come la forza egemone di una 
nuova classe dirigente. Cre
diamo che egli non chiedesse 
un riconoscimento diverso da 
questo. 

Rino Serri 

I l PCI propone misure 
contro la crisi edilizia 

Esenzioni fiscali ai lavoratori, impiego urgente degi 
stanziamenti, trecento miliardi per l'edilizia scolastica 

e fondo speciale per acquisizione delle aree 
I problemi assillanti della 

occupazione operaia in edili
zia. della disponibilità di abi
tazioni a basso costo e a 
equo affitto, della costruzione 
di scuole, di asili nido, di 
centri ospedalieri e di servizi 
civili costituiscono tuttora uno 
dei punti nodali della situa
zione economica e sociale del 
paese. 

La crisi nel settore edile 
continua a danno di centinaia 
di migliaia di lavoratori di
soccupati o in cassa integra
zione. Il governo ancora una 
votta risponde a questa crisi 
in modo sbagliato, battendo 
la vecchia strada delle age
volazioni fiscali a favore dei 
costruttori 

La Camera ha affrontato 
l'esame del decreto legge del 
29 dicembre scorso con 11 qua
le U governo intende proroga
re al 30 ghigno 1972 e al 31 
dicembre 1974 1 termini ri
spettivamente per l'inizio e la 
ultimatone detìe costruzioni 
abilitate ad usufruire deH'e-
semione dal pagamento per 
25 anni dell'imposta sul fab
bricati e della riduzione di 
un quinto della imposta di 
consumo sui materiali da co
struzione. 

I deputati comunisti. Buset-
to e Nicolai, sia netta Com
missione Lavori Pubblici che 

in quella Finanze e Tesoro 
hanno ampiamente criticato la 
linea seguita dal governo 

In particolare i deputati co
munisti hanno avanzato queste 
proposte: 

1) Nella materia delle age
volazioni fiscali occorre impe
dire che l'introduzione della 
I.V.A. sui materiali da costru
zione. privi i lavoratori contri
buenti della GESCAL. 1 con
tadini, 1 braccianti, gli emi
granti e i pensionati dei di
ritto di essere esentati dal pa
gamento dell'imposta di con
sumo sugli stessi materiali; 

2> E* necessario accelerare 
la spesa delle somme stan
ziate sulla legge per la casa, 

3) Occorre accelerare e 
sveltire tutte le procedure per 
la spesa della grandissima 
mole di residui oggi fermi nel 
settore dell'edilizia scolastica 

4) Anticipare nel bilancio 
del 1972 la spesa di 100 mi
liardi di lire prevista nel 1973 
riguardante il Fondo speciale 
costituito presso la Cassa De
positi e Prestiti per finanzia
re i mutui richiesti dai Com» 
ni per l'acquisizione delle aree 
del plani di zona (Legge 167) 
per la edilizia economie* e 
popolare e per le reJatit» i 
re di uri 
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